
33 S. Rocco in Primaluna 

Parrocchia: Primaluna Comune: Primaluna 

 

La chiesetta risultava già esistente nel 15641 col titolo di S. Rocco e fu ricostruita a nuovo 

dopo la peste del 1630 da Domenico Prandi. A questa fase si fa risalire la parte più antica 

dell’edificio attuale che in un primo tempo era stata individuata nella prima campata a vele, nel 

portale di ingresso e nel portico su robusti pilastri2. Nel 1764 il tempio fu ampliato3 e modificò la 

dedicazione in Madonna di S. Rocco, come si legge nel cartiglio posto sopra la porta d’ingresso: 

“MARIÆ VIRGINI / ET / DIVO ROCO”. In quest’epoca raggiunse la conformazione attuale con 

l’aggiunta quindi del presbiterio a cupola con i finestroni mistilinei e l’apparato a stucco che include 

le tre nicchie4. Studi più recenti, avvalorati dalla descrizione che fu fatta della chiesa durante la 

visita pastorale condotta dall’arcivescovo Benedetto Erba Odescalchi nel 17225, hanno dimostrato 

come la costruzione sia proceduta dal presbiterio, secentesco, alla navata ed al portico, 

settecenteschi, e non viceversa6. Nel 1767 vi fu eretta la Via Crucis, sostituita nel 18967. L’oratorio 

fu sede dei Confratelli del Ss. Sacramento8 e fu restaurato nel 19819. 

Oggi la chiesa si presenta con un’aula unica a cui si affiancano sulla destra un’ala che funge 

da sacrestia e l’ossario10 in cui è stata ricollocata la lapide ottocentesca che ricorda don Antonio 

Torri che svolse il suo ministero in paese11. Sulla parete meridionale del presbiterio si innalza il 

campanile a vela che ospita due campanelle con inscrizioni. Secondo la tradizione, una di esse, 

molto rovinata, proviene dall’oratorio di S. Giacomo che si trovava a Gero, ora frazione di 

Primaluna, e che fu distrutto dalla frana che si abbatté sul paese nel 1762. Il bronzo porta tre 

immagini con i relativi nomi: la Madonna, S. Giuseppe e una terza figura irriconoscibile, forse S. 

Giacomo, con l’invocazione “SANTA MARIA ORA PRO NOBIS” e l’iscrizione: “1759. CARLO 

GIUSEPPE MORELLA DI COMO F(ECE).”12. 

L’accesso all’aula avviene dall’elegante atrio a tre arcate13, per mezzo di un semplice portale 

litico con portone antico perlinato. La controfacciata è dominata dalle aperture verso il portico: il 

lunettone, la porta e le due finestrelle laterali. A sinistra dell’ingresso è l’acquasantiera su pila : la 
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conca emisferica in pietra presenta sul bordo superiore i fori per fissare una copertura non più 

presente; è stata proposta una datazione al XVI sec.14. 

La navata è coperta da una volta a botte con unghie. Sulla parete sinistra è appesa una tavola 

primonovecentesca dalla sagoma caratteristica raffigurante la Sacra Famiglia15. Dall’arcone pende 

un Crocifisso policromo dorato16. 

Il presbiterio è rialzato di due scalini in pietra e chiuso da balaustrata moderna dietro alla 

quale è una coppia di cassapanche. La terza della serie è stata tagliata in epoca successiva in due 

parti per consentire l’inserimento nel mezzo della cattedra per il celebrante e formare un piccolo 

coro di tre stalli17. 

La luce è fornita da eleganti finestre sagomate di gusto settecentesco sulle pareti meridionale 

e orientale, replicate su quella settentrionale in trompe l’oeil. Il raccordo tra la pianta rettangolare e 

la cupola origina quattro pennacchi che ospitano altrettanti medaglioni ovali con ritratti di 

personaggi dell’Antico Testamento: Salomone molto danneggiato con manto di ermellino18, Davide 

che suona l’arpa19, Ezechiele che scrive20 e Isaia con barba bianca21. Per le figure, dipinte nel tardo 

XIX sec., è stata formulata l’attribuzione a Luigi Tagliaferri22. 

Al centro dell’ambiente è la moderna mensa in pietra a vista che mostra murato frontalmente 

un medaglione circolare con Gesù coronato di spine. Sulle pareti laterali è una coppia di panche 

settecentesche in legno23. Su quella destra si apre anche la porta della sacrestia che, pavimentata con 

piastrelle esagonali e coperta da un soffitto con cornicette in stucco, oltre ai consueti arredi da 

sacrestia, mostra due tele antiche raffiguranti la Morte di S. Giuseppe e S. Luigi Gonzaga, mediocre 

e molto rovinata, oltre ad un moderno Gesù coronato di spine24. 

La parete di fondo è dominata dall’ancona composta da tre nicchie con cornice in stucco 

contenenti altrettante statue lignee settecentesche, citate già nel 1722: al centro la Madonna del 

Rosario e ai lati le statue policromate e dorate a guazzo di S. Sebastiano, legato all’albero, e S. 

Rocco, avvolto in un manto dorato che indica la piaga. Entrambe poggiano su un piedistallo dorato 

che presenta sul fronte la testa di un angioletto e sono state recentemente restaurate25. Si ricorda 

come nel 1758 la statua della Madonna “da vestire” fosse portata qui in processione dalla chiesa 

parrocchiale; con la mano destra mostra la corona del rosario e con il braccio sinistro regge il 
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Bambino, le due figure sono incoronate e vestite sontuosamente in bianco e oro con abiti 

novecenteschi26. 

Sotto all’ancona è l’altar maggiore settecentesco in muratura e ripiani in legno che reggono 

il tabernacolo ligneo chiuso da una porticina riproducente l’ostia con il cristogramma “IHS”, le 

spighe e le figurazioni apocalittiche degli evangelisti27. 
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